








Introduzione 

In questo momento saturo di eventi nati da tradizioni locali più o meno 
vive, ci sentiamo tutti esploratori fuoriporta in visita presso l’ultima 
usanza indigena, per allontanarci dalla quotidianeità.
La ricerca di oasi di vita rurale e di nuove identità locale ha ampliato 
la richiesta di feste, sagre, generando una macchina blockbuster di 
rievocazioni storiche che intendono tramandare l’identità locale caval-
cando l’onda della richiesta turistica. Si è arrivati così all’utilizzo della 
parola “Experience” perchè si potesse vivere a pieno un’usanza locale. 
Anche nell’arte viviamo un momento di grande produzione ma anche e 
purtroppo, soprattutto un momento di grande aridità nella valorizza-
zione perchè è più facile e genera più pubblico una star dell’arte con 
una selezione di opere minori considerate “inedite”, esposta in una 
ex-residenza del marchese x, oggi sede di un sempre vuoto museo di 
provincia, piuttosto che generare cultura partendo da ciò che un luogo 
ha da far conoscere: la sua tradizione. Questa opzione necessita un 
percorso consapevolmente lungo che include la cittadinanza, la quale 
entra a far parte del meccanismo di produzione e valorizzazione del 
proprio territorio, generando non solo cultura ma inclusività e econo-
mia. Consapevoli di quanto avviene e impavide promotrici di cultura 
abbiamo aperto le porte della nosta tradizione locale più antica, e 
anche fra le più inflazionate del Sud Italia, per provare a stravolgere la 
lettura consueta della storia di un luogo facendo confluire diversi pen-
sieri e linguaggi artistici, generare discussione e tenere acceso così un 
faro sulla storia del Carnevale di Putignano.
Il carnevale ha guidato gli artisti fra le pieghe di un territorio, dove in-
trinseco del carnevale sono non solo persone. Questa parola si trova in 
ogni dove in questo luogo: è un modo per conversare, un linguaggio, un 
codice di relazioni. Il carnevale è un cibo, un modo di stare sulle tavo-
le, una pratica agricola dei cittadini putignanesi. Questa tradizione si 
trasforma in mestieri, è un lavoro per tante persone con i quali i nostri 
artisti hanno conversato e dalle quali hanno preso forma le loro ricer-
che. Ed è a loro che vogliamo rendere merito e omaggio con “Ogni Foto 
Vale Experience” 2020.



Pillole di storia

La Puglia, lambita da tre mari e da una natura che si manifesta in forme 
misteriose quali grotte, gravine, trulli, masserie, città d’arte in stile ro-
manico e barocco, borghi antichi, uliveti, vigne e terra arsa, è da sem-
pre stata un luogo pregno di ricchezza culturale e di antiche tradizioni 
popolari.

Tra le più antiche e le più vivaci spicca il Carnevale di Putignano alla sua 
626 edizione nel 2020.
Il Carnevale di Putignano è il più antico d’Europa. Le sue origini risalgo-
no al 1300 in un intreccio di sacro e profano.
Il racconto tramandato dalla tradizione orale vuole che, nel periodo 
delle incursioni saracene sulla costa, i Cavalieri di Malta e i cittadini, 
decisero di salvare le reliquie del Santo Stefano, che si trovavano sulla 
costa, e di portarle al sicuro, scegliendo Putignano.
Durante il trasporto delle reliquie, i contadini di Putignano impegnati 
nell’innesto delle viti con la tecnica della propaggine, al passaggio della 
processione delle reliquie accompagnate da cavalieri, abbandonassero 
campi e lavoro per accodarsi festanti al corteo, ballando, cantando e 
improvvisando versi satirici in vernacolo.
Nasce così la Festa delle Propaggini, quella che da più di 600 anni ogni 
26 dicembre segna l’inizio del Carnevale più lungo di Italia.
Dal 26 dicembre al martedì grasso, è un susseguirsi di riti, tradizioni, 
sfilate e processioni, in un continuo fondersi e alternarsi di sacro e pro-
fano. Ne è un esempio il 26 dicembre, giorno di Santo Stefano e delle 
Propaggini, così come il 17 gennaio, giorno di Sant’Antonio Abate ma 
anche inizio degli appuntamenti del carnevale dai ritmi più sfrenati.
Da questo momento l’avvicendarsi delle settimane è segnato dalla 
centralità dei giovedì: se in passato il giovedì era sinonimo di banchetti 
e balli in maschera nei sottani del centro storico, i cosiddetti jos’r, oggi 
è sinonimo di dissacrante satira sociale.







la residenza artistica





Ogni Foto Vale – Experience, è un progetto artistico che parte da 
Coopera, centro culturale e cooperativa di produzione lavoro situata 
nel centro storico di Putignano (Bari). Sede e motore di Ogni Foto Vale 
archivio di famiglia del carnevale di Putignano, una raccolta di imma-
gini vernacolari che coinvolge tuttala cittadinanza. La cooperativa ha 
promosso la creazione di una residenza per artisti che vogliono immer-
gersi nella bellezza di una antichissima tradizione popolare e ampliare 
la propria ricerca personale.
La prima edizione si è tenuta a Putignano tra sfilate, cortei maschera-
ti, feste e tradizioni popolari, dal 14 al 16 febbraio 2020,
con l’obiettivo di far nascere produzioni culturali inedite sulla tradi-
zione del Carnevale di Putignano. Il progetto mira a coinvolgere nuovi 
sguardi e nuovi linguaggi creativi sulla Puglia, in particolare su Puti-
gnano attraverso una full immersion di tre giorni nel territorio e nella 
comunità.  
Ogni Foto Vale Experience è stata la prima edizione del progetto di 
“ospitalità” artistica rivolta e aperta ad artisti nazionali e non, che si 
inserisce in una serie di eventi e azioni culturali che hanno l’obiettivo 
di far nascere nuove consapevolezze sulla tradizione Carnascialesca, 
valorizzandola e restituendola alla comunità.









gli artisti 









CLARA PUTIGNANO

CARNEM LEVARE 
Il carnevale è un tempo sospeso, una zona franca
dove tutto all’improvviso è permesso, e così mi 
ritrovo catapultata in una sorta di capovolgimento 
sociale e morale, dove la realtà si fonde con l’immaginazione, 
dove i ruoli sociali si invertono, dove il sacro si incastra miracolosamente con 
il profano, in una sorta di alchimia di immagini per compiere “delitti” in altri 
periodi dell’anno vietati.

fotografia digitale 
CARNEM LEVARE 

BIO
Clara Putignano nasce a Noci in provincia di Bari nel 1964, dove attual-
mente risiede. La fotografia è ricerca personale che parte dai territori 
ed elementi visibili, andando oltre quello che gli occhi vedono, cercan-
do di scorgere emozioni ed elementi invisibili, come modo per restitui-
re una seconda chance a quello che, ad un primo superficiale sguardo, 
possa essere anonimo. La ricerca visiva è una metafora per parlare di 
tutto quello che ha bisogno di una seconda vita, di un’altra possibilità, 
di volgere al bello.













COSIMO CALABRESE

fotografia digitale 
Mascàra

BIO
Cosimo Calabrese nasce e vive a Taranto, in Puglia, dove lavora come 
fotogiornalista e fotografo commerciale.
Ha pubblicato fotografie su: Der Spiegel, Het Nieuwsblad, Guardian, XL 
di Repubblica, l’Unità.
Dal 2014 è redattore della rivista Witness Journal. Dal 2016 collabora 
con l’agenzia Lapresse.



Mascàra

La prima cosa che mi ha colpito di Putignano è stata l’incertezza, la precarietà 
delle origini del Carnevale, su quelle della maschera di Farinella e perfino l’am-
biguità della rappresentazione del simbolo della città, dove sono presenti tre 
colli che in realtà non sono ben visibili.
Ho deciso quindi di partire da un documento storico per tentare di dare ordine 
alla ricerca: il Prof. Sisto su “Nuovo Meridionalismo” scrive a proposito dell’omi-
cidio avvenuto nel 1826 ad opera di una maschera con zappe. Partendo quindi 
da un documento storico, l'idea è quella di indagare usando la frammentarietà 
e l'ambiguità del mezzo fotografico e della tradizione orale per ricostruire/
decostruire la storia. Mentre le indagini dello storico o dell’accademico (ma 
anche dell’inquirente) devono basarsi su prove, documenti scritti, fatti concreti, 
lavorare con le immagini di archivio porta a fare i conti con la frammentarietà 
e l’incertezza del documento fotografico. Ho provato a ricostruire la storia 
dell’omicidio della maschera con zappe attraverso le immagini di archivio dove 
dei molti retri delle fotografie mi piaceva l’idea del  gesto di voltare ì, che ha a 
che fare in qualche modo con la rivolta, la mutazione e che porta al contrasto 
tra volto/maschera anche nella vita quotidiana di ognuno e nella rappresenta-
zione fotografica stessa. Le immagini raccolte durante le giornate di residenza 
accompagnano la lettura sfocata della tradizione del Carnevale di Putignano in 
un sali, scendi di memorie incerte e racconti fragili che fanno da metafora alla 
precarietà del tempo e della rappresentazione contemporanea dei fatti.











DANIELE BALLOTTA 

fotografia digitale 
progetto per installazione video

Anima blu

BIO
Daniele Ballotta nasce ad Augusta in provincia di Catania e dopo un 
giro per l’Italia fra video making e formazione fotografica ritorna in 
Sicilia dove dirige e organizza festival di cinema e cortometraggio. Per 
lui la fotografia è pulsione, è solitudine, è discordanza di sentimenti. 
Le sue immagini sono la ricerca del proprio lato oscuro. 



Anima blu
Alla ricerca di…

C’è un eterno confine tra il bene e il male, tra il bianco e nero
C’è un eterno confine tra lo stare bene e lo stare male
C’è un eterno confine tra il sogno e la realtà
Ci sono vicoli senza uscita e vicoli così stretti da farti dolere il petto
Ci sono finestre e anfratti così neri e bui che ti risucchiano l’anima
C’è un’angoscia nel mio cammino che non da tregua alla fantasia e all’illusione
Non ci sono colori nel mio carnevale
Tutto è così indefinito e sfuggente
Tracce di un passato incollate sui muri
A volte un bianco accecante mi costringeva a chiudere gli occhi 
A volte un nero più nero della notte mi trascinava nel vuoto
Un cammino disperato e affannoso senza una meta, senza un arrivo
Lo smarrimento è totale, imbarazzante
Persone mi passano accanto come fantasmi nella notte
Macchine scorrono veloci come pensieri da mandare via
Ritraggo i miei volti in preda all’angoscia e alla disperazione
Chi cerco? cosa voglio?
Angoscia, pace, quiete e disperazione
Mi sono perso? Sto cercando me stesso?
E’ carnevale
Un carnevale dell’anima
Mettiamo maschere per ogni occasione
Ma poi rimaniamo soli e non rimane più niente
Gli amanti blu si baciano nel silenzio di una villa antica
Si spengono le luci, domani è carnevale
Il carnevale è caos, un confine tra sogno e realtà
Il carnevale è confusione, una lotta tra il buio e la luce
A lunghi inverni seguirà una bellissima primavera 
Poi l’estate e di nuovo il buio con l’autunno
Inverno, primavera
Primavera, inverno
Il carnevale è ricerca, cambiamento, passaggio, confusione, incertezza, morte 
e rinascita
Il carnevale è tempo di confine
Dove sono adesso?
E’ primavera o inverno?















         GESY CAMPANELLA

fotografia digitale 
progetto per fruizione in formato libro

PrincipESSERE

BIO
Gesy Campanella di origini putignanesi, infermiera professionale con 
un forte interesse per la fotografia. Fotografa amatoriale la cui ricerca 
visuale è la possibilità di leggere e raccontare storie con sensibilità e 
scavare nell’animo umano in cerca di identità e sentimenti  più intimi.



PrincipESSERE

Generazioni di bambine\i per secoli sono cresciute\i a suon di principesse 
immerse nel mood di chi attende al castello il principe azzurro, o di quel nobi-
le che affronta la battaglia con il pensiero che al castello lo aspetto la donna 
trofeo che si prenderà cura della sua famiglia. I nuovi nati, bambini o bambine,  
crescono a suon di retaggi culturali, tradizioni religiose e condizionamenti 
familiari dove sarà questa la verità: vivere inseguendo l’antico racconto. Cre-
sci e tutto questo è quel che puoi sapere di te stessa, una realtà che bisogna 
accettare, come se ESSERE altro non esistesse, e la vita sia fatta per principes-
se apparentemente senza ambizioni sociali e principi in cerca di regni, senza 
la libertà di mostrare quello che si è davvero, o dimostrare, spesso a fatica, di 
poter realizzare la fiaba. Nonostante la storia ci narra di lotte per migliorare la 
condizione umana, anche e soprattutto sessuale, quotidianamente viviamo di 
questo retaggio culturale che fa della donna un bell’oggetto sessuale e dell’uo-
mo la parte forte dell’umanità. Sin da bambina molti piccoli gesti o abitudini, mi 
indirizzavano verso l’universo debole condizionato da molte tradizioni religiose 
e paesane che facevano di me un'unica cosa. La verità e che forse siamo un po’ 
tutto quanto; è la nostra storia e l’esperienza personale faranno di noi ciò che 
saremo o quello da cui vorremo fuggire.
 PrincipESSERE parte dalla mia storia personale di bambina del Sud d’Italia 
confusa continuamente da una narrazione stereotipata della donna tentando 
di evidenziare come ancora oggi sia molto presente questo atteggiamento, 
soprattutto in provincia. Il lavoro come in un diario personale guarda tra di noi, 
e il mondo maschile e femminile cercando quel coraggio di abbattere questo 
velo di timore che passa da generazione in generazione; sperimentando fra le 
immagini degli album di famiglia del carnevale del mio paese. Il carnevale si fa 
metafora di quegli aspetti umani, sessuali visibili o invisibili che ci investono. La 
maschera siamo noi oppure ci vestiamo di essa, siamo consapevoli? Abbiamo 
o no la possibilità di liberarci e impostare una nuova narrazione di noi stessi, 
che può darci più valore? e non essere solo una maschera che vuol coprire ogni 
nostra voglia di riscatto? 











LUIGI GRANDE 

fotografia digitale 
Carne - Vale

BIO
Luigi Grande 28 anni, vive a Bari. Nel 2019 conclude gli studi di Ar-
chitettura con una tesi progettuale sulla lettura delle dinamiche che 
hanno contribuito alla nascita e all’evoluzione della città di Santiago 
de Compostela. Organizza e promuove eventi legati alla letteratura e 
al paesaggio. Durante il percorso universitario conduce in parallelo, 
lo studio della fotografia. Per la sua ricerca la fotografia è il mezzo per 
comprendere i fenomeni oggetto dei suoi studi.  



Carne - Vale

La paura è un’emozione primaria dell’essere umano ed è una delle poche emozioni 
che accomunano l’essere umano a tutti gli altri animali. Esiste, però, una differenza 
sostanziale tra gli esseri umani e gli animali. I secondi sono vittime di paure istintive, 
legate alla sopravvivenza e causate dall’esistenza di un reale pericolo. Gli esseri umani, 
invece, all’interno delle proprie comunità, oltre ad essere soggetti alle paure istintive, 
vivono delle emozioni di paure collettive. Queste sono legate al contesto sociale che 
li caratterizza e derivano dalle costruzioni culturali tipiche della specifica società e 
dai suoi tabù. La paura, in questo caso, perde la sua caratterizzazione di emozione 
primaria e il suo legame con l’istinto di sopravvivenza perché è maggiormente legata 
all’interazione sociale e alle caratteristiche culturali della società. È possibile, quindi, 
in una comunità, individuare delle forme di paura o forme di soggezione collettiva, che 
rientrino in un immaginario comune? Inoltre, è possibile riconoscere nelle usanze, nelle 
ritualità e nelle caratteristiche di una comunità, delle forme di reazione o liberazione 
alla paura e alla soggezione? È partendo da questi interrogativi, ma anche rielaborando 
l’origine stessa del Carnevale di Putignano, che il lavoro si propone l’obiettivo di indivi-
duare un rapporto tra la festa, le usanze e i riti del Carnevale e le suggestioni, le paure e 
i tabù dell’immaginario comunitario. La storia, intrecciata alla leggenda, colloca l’origi-
ne del carnevale di Putignano nel 1394 quando, proprio la paura degli invasori saraceni, 
ha spinto la collettività a trasportare, con un corteo sacro, le reliquie di Santo Stefano 
Protomartire dalla costa all’entroterra, nella chiesa di Santa Maria la Greca, nella città 
di Putignano. Durante il tragitto, all’ingresso della città, il corteo sacro si è trasfor-
mato in un corteo festoso fatto di canti, balli e versi satirici in vernacolo, culminando 
in una grande festa sul sagrato della chiesa mentre all’interno della stessa venivano 
celebrate le reliquie. Ed è proprio questa festa che ha dato origine al rito delle propag-
gini che, ancora oggi, dopo svariate trasformazioni e reinterpretazioni, inaugura ogni 
anno il Carnevale di Putignano. In questo lavoro il Carnevale, i suoi riti e le sue usanze, 
vengono interpretate come un processo di esorcizzazione della paura, sia essa inte-
sa come emozione primaria o come risultato di immaginari e tabù culturali e politici. 
Esorcizzazione però non intesa in termini religiosi e, quindi liberazione dal demonio o 
da forza malefiche di chi è da essi posseduto, ma in termini umani e, quindi, la capacità 
di liberarsi dalla soggezione di qualcosa o dalle proprie paure. Se esistono degli aspetti 
legati alla paura nell’immaginario, è possibile individuare nella tradizione del carnevale 
un processo di liberazione dalla soggezione? Come avviene questo processo? Come, 
quindi, la soggezione e la paura vengono rielaborate, attraverso quali strumenti, quali 
ingredienti, quali riti collettivi?











LUCIA  
LONGANO 

PIERFEDERICA 
VERDEGIGLIO

video 
3:53 minuti

RELIQUIARIUM

BIO
Lucia Longano è un assistente scenografa monopolitana. Attrezzista e 
assistente di scena, ai suoi occhi l’immagine è in un movimento fluido 
di significati e azioni cristallizate in una relazione fra il linguaggio dei 
simboli e i codici estestici.

Pierfederica Verdegiglio è un’artista visiva convinta che per costruire 
la propria identità bisogna sfondare il muro delle nostre zone confort 
individuali e fluttuare nel tutto carpendo colori,linee, forme perce-
pendole come esperienze, per dar vita ad una vera e propria scultura 
globale intima.



RELIQUIARIUM

A raccontare questa breve storia ci siamo noi, Pierfederica e Lucia.
È con estremo piacere che dedichiamo ai vostri sensi la metafora delle nostre consa-
pevolezze, la fusione visuale di un sentimento germogliato dopo un lungo processo di 
metabolizzazione.
In questi fotogrammi abbiamo dipinto l’essenza di ogni giornata da noi vissuta durante 
la residenza sul Carnevale di “Ogni Foto Vale”.
A Putignano, Il nucleo della nostra ricerca è stato solleticato più volte dal delicato 
rapporto tra le tradizioni espresse dai riti della religione Cristiana e gli innumerevo-
li rimandi profani a cui essa inevitabilmente si ispira: un passo dopo l’altro abbiamo 
attraversato innumerevoli ricordi, accolto le molteplici verità di un medesimo simbolo, 
sedimentato le storie di chi accudisce archivi di ricordi preziosi: tanti mondi quanti i 
cuori in cui vengono segretamente raccolte le perle della
nostra tradizione.
Con il passare dei giorni, in noi è germogliato l’assordante bisogno di dare voce alla sa-
cralità dei sentimenti, alla devozione per le tradizioni più antiche attraverso le persone 
conosciute, a tutti quei cuori che all’unisono ci hanno trasmesso cosa vuol dire “essere” 
il Carnevale.
Siamo divenute le nuove custodi dell’instancabile tenacia dei maestri cartapestai, dei 
suoni delle botteghe di Putignano, come del profumo delle cataste di riviste che rico-
prono le pareti della bottega del coriandolaio.
atterrate sui confini tracciati dalla memoria,abbiamo raccolto i detriti intorno a noi 
scegliendo di soffermarci sull’unico momento della storia del Carnevale che accomuna 
la tradizione popolare e quella cristiana:
la “Festa delle Propaggini”.
…é così che è nata “La Maschera”
invocata dalla carta che diviene coriandolo,
il cuore della memoria.
I suoi passi decisi
sfiorano le connessioni invisibili tra
la vita e la vite,
intrecciando una danza di battiti
in cui ogni anno si torna a festeggiare.
Siamo state chiamate a custodire questo prezioso reliquiario, quello che abbiamo scel-
to di dedicarvi è la volontà di non smettere mai di chiedersi: 
Chi siamo noi senza memoria?
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